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Il teatro secondo Camilleri
Dialoghi con il maestro
nell'era pre - Montaib ano

di Laura Mancini

«Il confine del teatro è come l'oriz-
zonte dei viaggiatori nei mari d'O-
ceano: sempre presente, mai rag-
giungibile». L'ammaliante citazio-
ne è di Andrea Camilleri che oggi
avrebbe compiuto 98 anni. Per fe-
steggiarlo il suo pubblico romano
non dovrà far altro che partecipare
alla presentazione del nuovo volu-
me edito da Sellerio "Il teatro certa-
mente". Dialogo con Giuseppe Di-
pasquale presso il bellissimo Fon-
do Camilleri da poco inaugurato a
Prati. Ne discorrerà il curatore e re-
gista teatrale Giuseppe Dipasquale
- che di Camilleri fu allievo alla Sil-
vio d'Amico e che del maestro ha
messo in scena innumerevoli opere
- insieme al giornalista e autore
Gaetano Savatteri, con l'accompa-
gnamento attoriale di Ninni Bru-
schetta.

Il teatro inaugura la produzione
di Camilleri ne11942, è al centro del-
la sua formazione tra il 1949 e il
1952 presso l'Accademia di Arte

Drammatica, costella di oltre 100 re-
gie la sua opera fortemente orienta-
ta dal magistero pirandelliano, e la
conclude con il monologo Conver-
sazione su Tiresia scritto e interpre-
tato da Camilleri stesso al teatro
greco di Siracusa nel 2018, un anno
prima della scomparsa. E dunque,
per quanti siano soliti avvicinare la
figura dell'autore attraverso la saga
di Montalbano e la produzione gial-
listica, un illuminante mutamento
prospettico. A ben vedere le carat-
teristiche più innovative della ster-
minata produzione camilleriana -
la mimesi, l'idioletto, l'umanità - de-
rivano proprio dalla cultura dram-
maturgica, discussa nel volume
con la leggerezza consapevole di
una conversazione colta, tra ricor-
di, discettazioni teoriche ed esem-
pi di messa in scena.

Il Fondo di via Corridori va consi-
derato luogo elettivo di studio del
teatro di Camilleri, non solo per mo-
tivi affettivi - l'autore abitava a po-
chi passi da qui e dalla Rai dove con-

dusse la sua intera carriera - ma
per il patrimonio che vi è custodito.
Il materiale archiviato da Patrizia
Severi, e impostato con rigore dallo
stesso autore, è tutto anteriore all'e-
ra di Montalbano e illustra bene il
percorso intellettuale e creativo
che plasmò lo scrittore prolifico
che tutti conoscono, o meglio: cre-
dono di conoscere. Dal dialogo tra-
spare inoltre uno dei talenti meno
noti di Camilleri: la generosità di-
dattica, la capacità di trasformare
un allievo in un interlocutore, un
maestro in un amico. Più di ogni al-
tra relazione, la lezione di Camille-
ri sul teatro valorizza quella tra re-
gia e narrazione. La prima non esi-
ste senza la seconda, spiega l'auto-
re. Per intuire il suo orizzonte irrag-
giungibile non ci resta che legger-
lo, ancora e ancora.
Fondo Andrea Camilleri, via Filip-

po Corridoni21 ore 18.30
Prenotazione su segreteria@afon-

doandreacamilleri. it
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